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GiuseppePiscitelli

SANT’AGATA DEI GOTI. Dietrofront
della giunta nella vertenza con la
ProLoco: è stato revocata la deli-
beradel15apriledelloscorsoan-
no che abrogava il comodato
d’uso dei locali di PalazzoMose-
ra, di proprietà comunale, con-
cessi inviaprovvisoriaegratuita-
menteper fini istituzionali all’as-
sociazione turistica Pro-Loco e
per l’effettorecedevadalcontrat-
todicomodatosottoscrittol’8feb-
braio2012.L’associazioneturisti-
caProLocoaveva inoltrato ricor-
soalTardellaCampaniaperl’an-
nullamento previa sospensione
dell’efficacia della suddetta deli-
beraeilTar,conpropriaordinan-
za,adunprimosommarioesame
dellafasecautelare,avevaritenu-
to l’istanza di sospensivamerite-
volediaccogli-
mento ed ave-
va sospeso il
provvedimen-
todella giunta.
L’esecutivo di
Palazzo San
Francesco ha
ritenutooppor-
tuno prendere
atto della pre-
detta ordinan-
za del Tar, che
aveva rinviato
all’udienza del prossimo 7 aprile
la trattazionedimerito del giudi-
zio.

Comesiricorderà,lagiuntaco-
munaleconunapropriadelibera-
zionedel5maggio2005concesse
in via provvisoria in comodato
d’usogratuitoperfiniistituziona-
liallaProLocoalcunilocalidipro-
prietà comunale ubicati nell’ex
PalazzoMosera,econproprioat-
to del 26 settembre 2011 gliene
concesse altri per l’ampliamento
dellabibliotecapubblica«Miche-
le Melenzio». Tali locali erano e
sonocosìindividuati:alpianoter-
reno vano con ingresso dal vico-
lettoSanVitoeconscaladiacces-
soalpianosuperiore;alpianopri-
moilvanoconfinanteconvicolet-
toSanVitoed il giardinoed i vani
suviaDiaz; alpianosecondo,va-
no di ingresso dalla scala comu-
necon affaccio su giardino inter-
noesuterrazzoeiduevaniango-
lo vicoletto San Vito-via Diaz.
L’amministrazione comunale si
eraavvalsadella possibilità di re-
cederedal comodato inqualsiasi
momento, essendosua intenzio-
ne riottenere la disponibilità dei
locali. Ed ora la retromarcia. Nel
2014ilComuneposetermineeri-
solse la scrittura privata del 2008
conlaProLocoperl’utilizzodella
chiesa di San Francesco d’Assisi,
destinataadospitarelacellulaar-
cheologica, con variemostre, tra
cuiquellesuivasidiAssteas.
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PaoloBontempo

CASALDUNI.Sonoscattate le limi-
tazioni e i blocchi per i Comuni
morosiperilconferimentodeiri-
fiuti indifferenziati presso lo Stir
di Casalduni. Raccolta differen-
ziata in tilt, tanti disagi, e auto-
mezzi dei Comuni che arrivano
inlocalitàSanFortunatomaven-
gonobloccati seprovengonode-
gli enti non in regola con i paga-
menti della tariffa. Automezzi
chesonorimastiancheinfilaein
sosta davanti allo Stir in attesa
che si sbloccasse qualcosa. Ieri è
toccatoalcamiondelComunedi
Beneventocheèritornatoincittà
ma anche a quelli di Sant’Agata
dei Goti, Telese e San Salvatore
TelesinoedimoltiComunidella
Valle telesina.Dopo lanotadella
Samteeaseguitodelladiffidadel
Prefetto, come annunciato dalla
Samte, malgrado qualche tolle-
ranza, sono scattate le limitazio-
niper il conferimentodei rifiutie
i disagi sono tanti. Immediata la
reazione del sindaco Mastel-
la.«Per il bloccodel conferimen-
topresso loStirdiCasalduni, ab-
biamopresentatodenunciaaica-
rabinieri - ha affermato il primo
cittadino di Benevento - e infor-
mato il Prefetto. Non è possibile
bloccareilconferimentodeirifiu-
ti indifferenziati sia permotivi di
igienechedisicurezza.Peripaga-
mentivi èuncontenzioso incor-
sopoichéilComunehapresenta-
toricorsoalTaravversoilprovve-
dimento della Provincia di fissa-

zionedellatariffaperl’anno2016
perciò aspettiamo la sentenza
del Tar». Ricordiamo che per la
Samte,incrisieconomica,èinat-
to la procedura di concordato
preventivo e vi è necessità di in-
troitare la tariffa dai Comuni per
pagare i fornitori. «Abbiamo co-
municato, ancora una volta -
spiegaNicolinoCardone,ammi-
nistratore unico della Samte - ai
Comunilalorosituazioneconta-
bile con la percentuale di limita-
zione mensile. Alcuni Comuni
stanno provvedendo ai paga-
mentieperquellicheciinvieran-
no i mandati di liquidazione sa-
rannotoltelelimitazioni.Inparti-
colarelalimitazionedeiquantita-
tivi dei conferimenti deriva
dall’applicazione di un calcolo
proporzionale del rapporto del
debitodelComuneneiconfronti
di Samte rispetto all’importo
complessivodovuto.Sièapplica-
toperiComunichehannounde-
bito in percentuale superiore al
20% e il calcolo è stato effettuato

sul saldo al 31 dicembre dell’an-
no scorso. Per i Comuni total-
mentemorosi,cioèchenonhan-
nocorrispostonullasièassicura-
tounconferimentominimopari
al 20% della media mensile».
Con una nota ad hoc il Prefetto
Galeone aveva scritto ai 39 enti
morosi ribadendo che a partire
damarzo ci sarebbe statauna ri-
duzionedelconferimentoquan-
titativi dei rifiuti indifferenziati.
La Samte, dal canto suo, aveva
più volte sollecitato i Comuni al
fine di evitare riflessi negativi
sull’igieneesullasalutepubblica

derivanti dall’interruzione della
raccolta dei rifiuti. I Comuni de-
stinatari della diffida sono 39:
Amorosi,Arpaia,Baselice,Bene-
vento, Bonea, Bucciano, Calvi,
Campolattaro, Cautano, Ceppa-
loni, Cerreto Sannita, Circello,
ColleSannita,CusanoMutri,Fo-
glianise, Forchia, Fragneto
L’Abate, Fragneto Monforte,
GuardiaSanframondi,Limatola,
Montesarchio,Molinara,Paduli,
Pannarano, Paupisi, Ponte, Pu-
glianello, San Giorgio del San-
nio,SanLupo,SanLorenzoMag-
giore, San Bartolomeo in Galdo,

SanNazzaro,SanNicolaManfre-
di, San Salvatore Telesino,
Sant’Agatade’Goti, Sant’Angelo
a Cupolo, Santa Croce del San-
nio, Telese Terme, Tocco Cau-
dio. Si ricorda che alcuniComu-
ni,comequellodiBenevento,Vi-
tulano, Tocco Caudio, Fogliani-
se e Paupisi, non hanno pagato
integralmente la tariffa delibera-
tadalla Provinciaper il 2016poi-
ché attendono la sentenza del
Tarchehafissato l’udienzadidi-
scussione del merito del ricorso
per ilprossimo23maggio.
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Laprocedura avviata
dopo un’interrogazione
del consigliere Vernillo

Sant’Agata

Locali in uso
alla Pro loco,
dietro front
della giuntaBloccati i conferimenti

di Benevento, S. Agata
e diversi comuni telesini

GianlucaMannato

SAN NICOLA MANFREDI. Con
una richiesta inoltrata lo scor-
so 17 gennaio al Comune di
San Nicola Manfredi, Arturo
LeoneVernillo,inqualitàdica-
pogruppo della lista «Sviluppo
e Solidarietà», unitamente ai
suoi consiglieri interrogava
l’amministrazionecomunalea
rendere lumi circa l’utilizzo di
unimmobiledapartediun’atti-
vitàcommerciale,riconducibi-
le ad un attuale assessore co-

munale. Nell’interrogazione
di allora Vernillo ricostruisce i
fattirappresentandoafferman-
do: «Premesso che l’immobile
perannièstatoutilizzatocome
plesso scolastico, come seggio
elettorale e, negli ultimi anni,
veniva utilizzato anche come
luogo per svolgere il catechi-
smo parrocchiale o come luo-
go di aggregazione a servizio
della comunità, d’improvviso
apartiredaalcunianniè inuso
ad un’attività commerciale ri-
conducibile ad un assessore,
che inprecedenzagià svolgeva
il ruolodi consiglierecomuna-
le». « L’attività di cui parliamo,
sostiene, ancora, Vernillo in
una nota successiva inviata in
seguito all’interpellanza che:

«AllaCameradiCommerciori-
sultaavviatanel1993contitola-
re ilmaritodell’assessoreecon
sede in SanGiorgio del Sannio
fino a qualche tempo prima di
essereapertanelsitodiSanNi-
colaManfredi, attualmente ta-

leattivitàèriconducibileall’as-
sessore inmodo evidente, così
come si evince anchedai loghi
pubblicitaridovesinominadi-
rettamente lei, mentre al Co-
mune non risulterebbe mai
inoltrata richiesta di avvio
dell’attività commerciale allo
sportellounicoattivitàprodut-
tive». L’esponente dellamino-
ranza,inoltre,chiedevadisape-
re:«Achetitoloinunimmobile
che non risulterebbe neanche
accatastato (e che, quindi, non
puòaverenemmeno i requisiti
di agibilità ed abitabilità) si
svolgeapienoun’attività com-
merciale?».
Ebbeneadistanzadidueme-

si precisi, la giunta guidata dal
sindaco Fernando Errico esce
alloscopertoconunprimoatto

deliberativoche,votatoall’una-
nimità, demanda all’ingegne-
re EnzoMauro dell’ufficio tec-
nicodi effettuareun sopralluo-
go al fine di relazionare sullo
stato dei luoghi e su presunte
modifiche apportate, autoriz-
zandolostessotecnicoapredi-
sporre tutti gli atti necessari e
consequenziali alla delibera-
zioneal finediaccertarelapro-
prietà degli immobili in que-
stione, ma, comunque, da ac-
quisire formalmente al patri-
monio comunale per interve-
nutausucapione.
La giunta darà supporto

all’ingegnere con la possibilità
diavvalersidiunlegale,daindi-
viduarsi tra gli iscritti alla
short-listdell’Ente.
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LuigiMoffa

CASTELPAGANO. Il siste-
ma di videosorveglianza
nel centro abitato presto
sarà una realtà. A breve
prenderannoilviai lavori
di elettrificazione neces-
sariperdotareipalisucui
verrannoinstallateletele-
camere. Dopo di che la
ditta «Proxima 3 s.r.l.» di
Monteforte Irpino prov-
vederà all’installazione
didiecitelecamere.L’ulti-
mazionedeilavorièprevi-
sta per la fine di aprile e
l’importodegli interventi
ammonta a 27.900 euro,
incluso Iva. Le dieci tele-
camere,ilprogettopreve-
de un ampliamento fino
a 16, saranno collocate
nei punti di accesso al

centro urbano, nonché
inpiazzaMunicipio,piaz-
za Umberto I, presso l’ex
discaricacomunale in lo-
calitàCarmineedunasa-
rà anche posizionata di-
nanzil’edificiocheospita
la scuola primaria e se-
condaria di primo grado
in via Garibaldi. È già da
qualche tempoche l’am-
ministrazionecomunale,
guidatadalprimocittadi-
noMichelinoZeoli,hava-
lutatol’opportunitàdido-
tare il territorio comuna-
le di Castelpagano di un
sistema di videosorve-
glianza che, rispettoso
della privacy dei cittadi-
ni,possagarantireuneffi-
cacecontrollodel territo-
rio sia in termini di sicu-
rezza che di contrasto ad
eventi criminosi e/o atti

vandalici. Una iniziativa
quellaassuntadalComu-
ne di Castelpagano fina-
lizzataancheallapreven-
zionediepisodidimicro-
criminalità come i furti
nelleabitazioni.Vadetto,
inoltre, che l’installazio-
ne di “occhi vigili” nel
centro abitato contribui-
ràancheaprevenireeven-
tuali danneggiamenti al
patrimonio pubblico,
che purtroppo in passato
si sono verificati ed han-

nodeterminatounconse-
guente scadimento della
qualità urbana. «A com-
pletamentodeitantilavo-
ri di qualificazione che
l’amministrazionecomu-
nale ha portato avanti fi-
nora-diceilprimocittadi-
no,MichelinoZeoli - il si-
stemadivideosorveglian-
za costituisce uno stru-
mentofinalizzatoagaran-
tire la sicurezzadeinostri
concittadini. Finalmente
con questa iniziativa -
conclude il sindaco Zeoli
- il paese sarà più sicuro
edènostra intenzionete-
nere sotto controllo tutto
il perimetro urbano del
Comune,senzatralascia-
re punti strategici come
la ex discarica comunale
e l’edificioscolastico».
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Morcone

Impianti di compostaggio,
i dubbi degli ambientalisti

Il Municipio Giunta al lavoro
per l’immobile «contestato»

Lastruttura stabilimento Stir dove si lavora la parte indifferenziata dei rifiuti solidi urbani

Casalduni La società, dopo l’invio delle diffide, ha attuato le limitazioni per gli enti morosi

Samte «chiude», Mastella denuncia

San Nicola Manfredi La giunta ha demandato l’ufficio tecnico dell’ente a effettuare il sopralluogo

Immobile contestato, è stata avviata la verifica

Castelpagano In corso l’installazione di dieci «occhi vigili»

Telecamere nel paese, cittadini più sicuri

LuelladeCiampis

MORCONE.IlComune,conde-
liberadigiunta, si ècandidato
per richiedere finanziamenti
regionali per due impianti di
compostaggio di comunità,
per rifiuti organici. Achiedere
chiarimentiinmeritoèilcomi-
tato ambientalista «La Nostra
Terra è il Nostro Futuro». Lo
scopodel’associazioneèquel-
lo di sapere se il progetto ri-
guardasoloilcomunediMor-
cone o più comuni associati,
diconoscereseilresponsabile
della gestioneè l’ente stessoo
un soggetto convenzionato,
quali sono i locali designati
perinstallaregliimpianticom-
postatoriequalèilpianodiuti-
lizzo del compost, anche per-
chésononotizie richiestedal-

la Regionenell’istanzadi par-
tecipazioneal bando. Il comi-
tato, dunque, si legge in una
nota,vigileràaffinchél’ammi-
nistrazione sfrutti questa op-
portunità con l’obiettivo di
creareipresuppostiperabbat-
tere icostidella tassasuirifiuti
pagatadai cittadini, di una ci-
fra non inferiore al 20%, così
comeprevisto dall’art. 37 del-
la leggen.221/2015.

Intanto è stato approvato il
contratto collettivo decentra-
to integrativo per i dipenden-
ti,pressoilComunediMorco-
ne.Arenderlonoto,lasegrete-
ria territorialedellaUil- Fede-
razionePoteriLocali, insegui-
to alla riunione a cui hanno
preso parte Fioravante Bosco
e Libero Tramaglino, rispetti-
vamente segretario generale

aggiuntoerappresentantedel-
la Uil Avellino/Benevento,
VincenzoD’Afflitto e Luciano
Fortunato della Rsu e, in rap-
presentanzadelComune,ilse-
gretario generale Antonietta
Lagoe i responsabilideiquat-
trosettori interessatidalprov-
vedimento, FrancescoMasel-
li, Rosanna Parlapiano, Vito
Di Mella e Bruno Parlapiano.
Le risorsedecentrateper l’an-
no 2016, dell’importo com-
plessivo di 71.000 euro, sono
state ripartite in sommedaat-
tribuireascopidiversi.Lasom-
mapiù cospicuadi 36.000 eu-
roèstatadestinataalla inden-
nitàperlosvolgimentodicom-
pitidiparticolareresponsabili-
tà,17.000eurosonostatiprevi-
sti per il lavoro straordinario,
8.300perlaturnazionedeivigi-
liurbani,3.200per iprogettidi
lavoro, 6.600 per indennità di
rischio,disagio,maneggiova-
lori e reperibilità,mentre i re-
stanti10.250eurosonostatiac-
cantonatiperl’incentivazione
delle funzioni tecniche.
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